
  

 

                                Giornata Internazionale della Pace 
Con una mozione approvata alla 16.ma Convention di Copenaghen, nel maggio 
2015, l’International Inner Wheel ha riconosciuto la Giornata Internazionale della 
Pace, istituita dall’Assemblea Generale dell’Onu nel 1981 e poi dal 2001 celebrata  
ogni 21 settembre. 
 
Care Amiche, 
 
come ogni anno ci troviamo a celebrare la Giornata Internazionale della Pace.  
Negli ultimi anni però lo sconcerto davanti alla ferocia delle guerre in atto in tutto il 
mondo, quelle a noi più vicine e altre spesso dimenticate, suggerisce amare 
riflessioni sul senso di questo appuntamento. 
Quale pace potrà essere mai raggiunta in un panorama in cui la sopraffazione del più 
forte sul più debole spegne tutti i tentativi di dialogo?  
Credo che un pensiero ci debba sostenere: la storia insegna che la pace si afferma 
nella resistenza di uomini e donne che scelgono, con coraggio e determinazione, di 
operare per il bene comune, rifiutando la logica del dominio, agendo contro le 
violenze di ogni genere, coltivando la solidarietà al posto dell’indifferenza.  
Anche noi nel nostro quotidiano possiamo scegliere quali azioni portare avanti e 
perseguire la pace in ogni circostanza della nostra vita: nei luoghi di lavoro, nelle 
case, nelle relazioni, nelle famiglie, nelle amicizie.  
La pace va tutelata,  va garantita…parte da noi, perché la pace non è solo l’assenza 
di guerra. 
E dunque, care Socie anche a tal fine scegliamo di fare un passo avanti e dare 
l’esempio.  
Significativi al riguardo i versi  di una grande poetessa contemporanea, Mariangela 
Gualtieri. 
 

“(…) praticare le virtù contrarie alla guerra 

      dicono le maestre più care. 

     Praticare le virtù contrarie 

     ogni giorno, ogni ora. 



  

 

E sulla testa, come una brocca, 

portare dritta la pace, 

con quell’attenzione che non cada 

che non si versi neanche una goccia di pace. 

Metterla dentro i pensieri. 

Sradicare dal nostro triste cuore 

L’ombra guerreggiata. 

Non distrarsi. Sempre praticare.” 

  

Mariangela Gualtieri, in Ruvido Umano   

  

Insieme, per la pace                                

                                                                                           Amelia    
  

 

 

 

 



  

 

 


